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AUGUSTO REMBADO
PIETRA LIGURE

«Il lento ma costante decli-
no del ruolo di eccellenza
dell’Ospedale Santa Corona
è oramai evidente. Basta
sentire i problemi quotidia-
ni segnalati dai dipendenti e
il disagio dei degenti per ren-
dersene conto. Ovviamente
tutto nasce da una decisione
politica di spostare attenzio-
ne e risorse verso altri ospe-
dali e la programmazione
della Regione, con la delibe-
ra del Consiglio del 28 feb-
braio 2008 e la deaziendaliz-
zazione dell’ospedale, ne è lo
strumento». Silvio Valdiser-
ra, sindacalista di riferimen-
to a Pietra fa la sua analisi
ed accusa.

Aggiunge: «Le garanzie
fornite nel momento della
massima protesta per tale
decisione si sono rivelate
per quello che si paventava:
un bluff madornale. Il servi-
zio di Ematologia è finito nel
dimenticatoio e nessuno ne
parla più. Il Trauma Center
si è tramutato in un diverso
modello organizzativo (an-
che se più efficiente) senza
che vi sia un incremento di
posti letto o la nascita di un
reparto. L’Automedica del
118 è operativa solo nelle 12
ore diurne, unico ambito ter-
ritoriale della provincia ad
avere un’operatività ridotta.
Per quanto attiene la riorga-
nizzazione ed attivazione
del Trauma Center la voglia
di protestare era tanta, ma

era altresì opportuno cogliere
l’occasione per le assunzioni
proposte (18 unità tra medici,
infermieri e operatori socio
sanitari), a fronte di una ca-
renza di personale che peggio-
ra costantemente da quando
è avvenuto il cambiamento de-
gli assetti istituzionali».

Aggiunge: «Poi arriva la
delusione, che conferma
l’orientamento politico: con
deliberazione del Direttore
generale vengono assunti 6
Operatori Socio Sanitari per
l’attivazione del Trauma Cen-

ter, ma solo uno viene destina-
to all’Ospedale Santa Corona
(più una assunzione per il
Mios con corretta assegnazio-
ne). Queste assunzioni trova-
no altre destinazioni. I servizi
faticano fortemente a mante-
nere un livello di efficienza ed
efficacia, per i rallentamenti
nei rifornimenti dei prodotti
necessari e per le riduzioni di
personale. Talvolta, anche se
raramente, si è arrivati a pro-
crastinare per tali motivi de-
gli interventi operatori di ele-
zione».

Aggiunge ancora: «La fuga
di primari verso altri centri
ospedalieri conferma l’orien-
tamento al ridimensionamen-
to dell’Ospedale. All’esodo di
diversi mesi addietro del dot-
tor Grappiolo che ha prodotto
una riduzione/revisione del
previsto piano del conteni-
mento della mobilità passiva
per gli interventi di protesi
d’anca, fa seguito l’emigrazio-
ne verso altro ospedale del
dottor Bozzo. Quest’ultima
uscita dal proscenio del noso-
comio sarà fortemente avver-

tita, per le capacità professio-
nali per il forte richiamo che
Bozzo esercita». La Regione
non ha previsto investimenti
strutturali importanti per
mantenere inalterate le fun-
zioni dell’Ospedale. Basta leg-
gere la delibera del Consiglio
Regionale del 26 marzo scor-
so per comprendere quali so-
no le intenzioni: non sono pre-
visti investimenti, nella delibe-
ra in questione sono previsti
investimenti sui soli finanzia-
menti pubblici per un impor-
to superiore ai 263 milioni di
euro e reperimento di ulterio-
ri notevoli risorse tramite alie-
nazione del patrimonio immo-
biliare. Si è persa un’occasio-
ne bloccando il progetto di
edificazione del monoblocco.
Poi la stessa procedura di per-
muta di parte del patrimonio
immobiliare per liquidare
l’impresa costruttrice si sta
adottando in tutta la Liguria.
Temo che alcune specialità
vengano trasferite verso altre
sedi».

Conclude il dirigente sinda-
cale: «Il Santa Corona conti-
nuerà ad esistere, però credo
che avrà un ruolo minore e in-
feriori saranno i livelli occupa-
zionali Prevedere un ruolo di
Ospedale-Azienda, congiunta-
mente con l’Ospedale di Al-
benga, significherebbe porre
nuovamente l’Ospedale pie-
trese nella condizione di com-
piere scelte in piena autono-
mia e con un ruolo che rical-
cherebbe quello degli anni
passati».

PIETRA LIGURE «LE PROMESSE FATTE DOPO LA DEAZIENDALIZZAZIONE NON SONO STATE MANTENUTE»

“Il Santa Corona verso il declino”
Grido d’allarme di Silvio Valdiserra, storico sindacalista dell’ospedale

I Dal 13 Luglio scorso
Silvio Valdiserra, sindaca-
lista dell’ospedale di Pie-
tra da oltre 26 anni e per
lungo tempo segretario
provinciale della sanità,
ricopre l’incarico di Se-
gretario generale della
Camera sindacale Uil di
Savona. Si sta avviando la
fase congressuale ed en-
tro settembre si procede-
rà con le assemblee di ba-
se degli iscritti. Proprio
in questo periodo Valdi-
serra rassegnerà le dimis-
sioni dall’incarico di se-
gretario provinciale di ca-
tegoria, «favorendo così
l’avvicendamento». Valdi-
serra è diventato un sin-
dacalista simbolo del no-
socomio pietrese con il
sindacato autonomo
Fials. In molte occasioni è
stato fra i delegati più vo-
tati. Prima di lasciare l’in-
carico pare voler togliersi
qualche sassolino dalle
scarpe proprio per quel
che riguarda l’ospedale
Santa Corona, sua «pale-
stra» e suo massimo im-
pegno sindacale.  [A.R.]
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